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PREMESSA 
 

Su incarico della ditta “C.I.L.S.E.A.” Soc. Coop., si è proceduto alla stesura della presente 

“Relazione sulla conformità del progetto alle previsioni in materia urbanistica, ambientale e 

paesaggistica” della cava denominata “Solimei 2”, ubicata al confine tra il Comune di Castelfranco 

e quello di San Cesario sul Panaro, a nord est dell’abitato di quest’ultimo in destra orografica del 

fiume Panaro, inerente la Procedura di V.I.A. che supporta il rilascio dell’autorizzazione estrattiva. 

L’ambito estrattivo Solimei è identificato nel P.A.E. vigente del Comune di San Cesario sul Panaro, 

approvato con Delibera di C.P. n. 44 del 16/03/2009,  elaborato in forma convenzionata ed 

approvato contestualmente al PIAE della Provincia di Modena in virtù dell’intesa approvata con la 

Provincia stessa. La cava Solimei 2 rappresenta l’ampliamento dell’ex cava Solimei per l'estrazione 

delle ghiaie alluvionali, per un quantitativo di 159.722 mc, con una superficie complessiva in 

ampliamento di 41'483 mq. 

La presente relazione rappresenta la documentazione tecnica a supporto dell’Accordo di cui all’art. 

24 della L.R. 7/2004, tra i privati e il Comune di San Cesario sul Panaro, al fine di dare attuazione 

all’attività estrattiva nell’area dell’Ambito estrattivo denominato “Solimei”, come previsto dalle 

norme di PAE, ed è stata redatta in conformità con gli indirizzi tecnici per la formazione della 

“Proposta preliminare coordinata, unitaria di escavazione, risistemazione e recupero, quindi, 

successivamente all’approvazione dell’Accordo avvenuta in data 18/12/2013 si procede con la 

redazione del Piano di coltivazione e sistemazione. 

In particolare si richiede al Comune di San Cesario sul Panaro la valutazione del progetto di 

coltivazione e sistemazione della cava Solimei 2, come prosecuzione dell’attività in essere, al fine 

di portare a compimento lo sfruttamento dell’area secondo le volumetrie previste dalla Variante 

Generale al PIAE con valenza di PAE per il comune di San Cesario sul Panaro. 



VALUTAZIONE DI IMPATTO AMBIENTALE DELLA CAVA “SOLIMEI 2” APPARTENENTE ALL’AMBITO ESTRATTIVO “SOLIMEI” 

RELAZIONE SULLA CONFORMITÀ DEL PROGETTO ALLE PREVISIONI IN MATERIA URBANISTICA,  

AMBIENTALE E PAESAGGISTICA 

 

DOTT. ALESSANDRO MACCAFERRI – GEOLOGO -                                                                                              4              
 

La presente Relazione di Conformità ha l’obiettivo di verificare l’adeguatezza del progetto per la 

coltivazione della cava di ghiaia e sabbia Solimei 2 ai requisiti e ai vincoli stabiliti dal quadro 

programmatico comunale, provinciale e regionale di riferimento.  

In particolare, sono stati presi in considerazione i seguenti strumenti di pianificazione in vigore 

sull’area di interesse:  

 
 Il Piano Territoriale Paesistico Regionale (PTPR) della Regione Emilia Romagna;  

 Il Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI) dell’Autorità di Bacino del fiume Po; 

 Il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) della Provincia di Modena;  

 l Piano Infraregionale delle Attività Estrattive (PIAE) della Provincia di Modena;  

 l Piano comunale delle Attività Estrattive (PAE) del Comune di San Cesario sul Panaro;  

 l’Accordo ai sensi dell’art. 24 della l.r. 7/2004 e dell’art. 11 della l. 241/1990 tra il Comune 

di San Cesario sul Panaro e i soggetti privati interessati, relativo all’attuazione dell’Ambito 

Estrattivo “Solimei”;  

 Il Piano Regolatore Generale (PRG) del Comune di San Cesario sul Panaro;  

 Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio;  

 Siti Rete Natura 2000.  
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INQUADRAMENTO TERRITORIALE

L’area interessata dalla cava “Solimei 2” appartiene all’ambito estrattivo denominato “Solimei”.

Cartograficamente l’area risulta compresa nella Tavola C.T.R. a scala 1:25.000 n. 220NO “Castel-

franco Emilia” (Figura 1), e nell’Elemento C.T.R. a scala 1:5.000 n.220012 “Case Baietti” (Figura

2).  Nel settore ovest dell’ambito, quello che si propone di stralciare, è presente la cava Solimei at-

tuale, già completamente risistemata e collaudata; nella porzione est si ritrova la zona per la quale si

prevede  la nuova attività estrattiva in ampliamento. 
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Figura 1 - Inquadramento territoriale della cava Solimei 2 - C.T.R.  n. 220 NO “Castelfranco E.”, scala
1:25.000
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Figura 2 - Inquadramento territoriale della cava Solimei 2 - C.T.R.  n. 22012 “Case Baietti”, scala 1:5.000

Nell'intorno sono presenti alcuni nuclei abitati di modeste dimensioni denominati La Barca, Santa 

Lucia Nuova, Aurora, ecc .

L’ambito è delimitato a sud dalla Strada privata di collegamento con la via Ghiarella a nord dal 

confine comunale con Castelfranco Emilia e a ovest e a est con aree agricole.

Il centro abitato più vicino è quello di S. Cesario s./P. a sud, dal quale dista circa 1 Km, e 

secondariamente quello di Castelfranco Emilia a nord, dal quale dista circa 1.5 Km.
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Figura 3: Inquadramento territoriale della cava Solimei 2 (Google Earth 22/03/2011)

L’area della cava Solimei 2 in ampliamento, ricompresa all’interno del perimetro dell’ambito 

estrattivo, ha un'estensione complessiva pari a 41.483 mq. A tale proposito si precisa come il 

mappale 67 parte  (Figura 4) corrisponda alla scarpata della cava Solimei vecchia, che si prevede di 

scavare, anche in funzione di un raccordo morfologico tra le due aree.
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Figura 4: In alto la cava Solimei esistente e in basso la cava Solimei 2 oggetto del presente Piano di
Coltivazione e Ripristino
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INQUADRAMENTO PROGRAMMATICO

INDIVIDUAZIONE OBIETTIVI E POSSIBILI ALTERNATIVE

Gli obiettivi che si pone il progetto in esame sono: il soddisfacimento di una quota del fabbisogno 

provinciale di inerti pregiati, il contenimento delle aree interessate dall’attività estrattiva attraverso 

il ricorso all’aumento della profondità di scavo e la realizzazione del recupero delle aree oggetto 

dell’attività estrattiva.

La localizzazione dell’area di intervento è il risultato finale di uno studio di analisi scaturito 

dall’indagine delle condizioni ottimali e maggiormente idonee alla progettazione, nonché 

funzionale alla realizzazione ed alla successiva gestione dell’attività estrattiva, in termini di 

minimizzazione degli impatti e nel rispetto dei criteri di sostenibilità, che vengono di seguito 

analizzati:

 i terreni che costituiscono l’area di intervento possiedono le caratteristiche geologiche e 

geomorfologiche idonee per un razionale sfruttamento della risorsa con contenimento degli 

impatti sul paesaggio, inoltre, le caratteristiche giacimentologiche delle ghiaie estratte sono 

idonee per un proficuo utilizzo nell’edilizia;

 l’area non possiede particolari caratteristiche simboliche, sociali, pedologiche, storiche e 

culturale che siano svantaggiate dal progetto;

 l’area è direttamente accessibile dalla viabilità principale e nella sua collocazione è 

sufficientemente nascosta ai primi nuclei abitativi che si trovano nell’intorno;

 l’area in oggetto non ricade all’interno o in adiacenza a siti appartenenti alla “Rete Natura 

2000”;

 l’area in oggetto non vede la presenza di particolari specie di fauna e flora che possano 

essere influenzati in maniera fortemente negativa dal progetto;

 il progetto si identifica come prosecuzione di un’attività estrattiva in corso da più di unn 

decennio, andandosi ad inserire nello stesso contesto visivo e paesaggistico tuttora fruibile;

 dal punto di vista infrastrutturale il sito possiede già quasi tutte le opere a servizio ed 

accessorie all’attività estrattiva;

 i materiali estratti andranno a sopperire una quota del fabbisogno provinciale di ghiaia per 

l’edilizia a livello interregionale.

Ipotizzando di reperire i quantitativi assegnati a quest’area sfruttando un altro sito si avrebbero

conseguenze negative, tra le quali:
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 la  realizzazione  di  tutte  le  opere  infrastrutturali  necessarie  all’avvio  di  una  nuova

attività estrattiva;

 la “violazione” del paesaggio con conseguente inserimento dell’area di cantiere in un

contesto naturale vergine;

 l’eventuale  interessamento  di  percorsi  viari  più  impattanti  con  eventuale

attraversamento di nuclei abitati per raggiungere i luoghi di utilizzo del materiale;

 l’eventuale  interferenza  con  habitat  e  specie  naturali  presenti  nell’intorno  del  sito

alternativo.

L’eventuale scelta di non realizzare il progetto avrebbe come conseguenze principali:

 non consentire di sopperire ad una quota della richiesta provinciale e interregionale di

materie prime per il processo edilizio;

 riduzione dell’occupazione lavorativa in ambito comunale e/o locale:  diretta  per le

attività di cava e indiretta per le attività indotte dalla stessa (trasporti,  ristorazione,

terziario, ecc.).
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VERIFICA DI CONFORMITÀ ALLE PREVISIONI IN MATERIA URBANISTICA, 
AMBIENTALE E PAESAGGISTICA

VERIFICA DI CONFORMITÀ DEL PROGETTO CON PTPR

Per quanto riguarda la cartografia del PTPR si rimanda alla cartografia dei piani provinciali ap-

provati (tra cui il PTCP di Modena), in quanto per effetto dell’art. 24, della L.R. 20/2000 “Discipli-

na generale sulla tutela e l’uso del territorio”, la cartografia dei piani provinciali approvati costitui-

sce, in materia di pianificazione paesaggistica, l’unico riferimento per gli strumenti comunali di pia-

nificazione e per l’attività amministrativa attuativa, pertanto si provvederà nei paragrafi successivi

all’analisi degli strumenti di pianificazione di livello provinciale e comunale.

Nel quadro della programmazione regionale e della pianificazione territoriale ed urbanistica il

Piano Territoriale Paesistico determina specifiche condizioni ai processi di trasformazione ed utiliz-

zazione del territorio, perseguendo i seguenti obiettivi:

 conservare i connotati riconoscibili della vicenda storica del territorio nei suoi rapporti

complessi con le popolazioni insediate e con le attività umane;

 garantire la qualità dell’ambiente naturale antropizzato e la sua fruizione collettiva;

 assicurare la salvaguardia del territorio e delle sue risorse primarie, fisiche, morfologiche

e culturali;

 individuare le azioni necessarie per il mantenimento, il ripristino e l’integrazione dei va-

lori paesistici e ambientali, anche mediante la messa in atto di specifici piani e progetti.

In funzione di predette finalità il piano detta disposizioni volte alla tutela dell’identità culturale

del territorio regionale, delle caratteristiche essenziali ed intrinseche di sistemi, di zone e di elemen-

ti di cui è riconoscibile l’interesse per ragioni ambientali, paesaggistiche, naturalistiche, geomorfo-

logiche,  paleontologiche,  storico-archeologiche,  storico-artistiche,  storico-testimoniali  e dell’inte-

grità fisica del territorio regionale.
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VERIFICA DI CONFORMITÀ DEL PROGETTO CON IL PAI 
DELL’AUTORITA’ DI BACINO DEL FIUME PO

Come si evince dalla Figura (Figura 5) l'area ricade all'esterno della fascia C sia del Fiume Pana-

ro che del Fiume Po; non è quindi soggetta a nessun vincolo o prescrizione ostativa alla attività

estrattiva.

Figura 5: Estratto PAI –Autorità di bacino del Fiume Po, scala 1:25.000
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VERIFICA DI CONFORMITÀ DEL PROGETTO CON L’ART. 104 DEL 
DPR 128/59

La Cava Solimei 2 (cava nuova)  è interessata da varie infrastrutture, evidenziate nella Tavola 1,

per le quali risulta necessario mantenere dei rispetti, ai sensi dell’art. 104 del DPR 128/59, e per le

quali si prevede già la possibilità di richiedere opportune deroghe in avvicinamento, come meglio

illustrato di seguito.

In particolare gli edifici di Loc. Aurora risultano essere collegati alla telefonia fissa da una linea

Telecom aerea sostenuta da pali in legno, che costeggia il margine meridionale della strada privata

di collegamento con la Via Ghiarelle. 

Tale linea Telecom attraversa inoltre in senso S-N e successivamente SW-NE la porzione centro-

meridionale della porzione in ampliamento dell’ambito, Cava Solimei 2, e si collega agli edifici pre-

senti a Est della stessa area di cava con la presenza in particolare di n°6 pali di sostegno in legno e

per la quale si prevede la possibilità di un suo spostamento facendola proseguire esternamente all’a-

rea di cava, considerato che interferisce con le aree di nuova estrazione, soprattutto in riferimento

alle modalità di risistemazione.

Tali edifici risultano essere inoltre collegati a quelli di Loc. Aurora da una linea elettrica aerea a

bassa tensione, caratterizzata dalla presenza di n°4 pali in cemento, che corre esternamente alla por-

zione sud-orientale di Cava Solimei 2 in adiacenza alla viabilità di accesso a tali edifici.

La strada privata di collegamento con la Via Ghiarelle, risulta essere inoltre interessata dalla pre-

senza, sul lato meridionale della stessa, di una linea elettrica interrata che collega gli edifici presenti

ai margini Sud-Occidentale e Sud-Orientale della Cava Solimei.

Nel settore SE dell’area di ambito in esame, esternamente ad essa,  è presente una linea elettrica

di media tensione aerea, che interessa la zona estrattiva con tre sostegni in cemento, il cui rispetto,

pari a 20 m, interessa l’area estrattiva.

Per i sostegni di tale linea si prevede l’avvicinamento degli scavi sino ad una distanza minima

pari a 5 m, in deroga alla distanza di rispetto prevista dall’art. 104 del DPR 128/59, e pari a 20 m.

Sempre sul lato sud dell’area di ambito sono presenti cinque pali di sostegno in legno di una li-

nea telefonica Telecom aerea, ubicati al margine meridionale dell’area di cava in adiacenza a via

Ghiarelle, il cui rispetto, pari a 20 m, interessa l’area estrattiva; anche in questo caso, si prevede

l’avvicinamento degli scavi sino ad una distanza minima pari a 7.5 m, in deroga alla distanza di ri-

spetto prevista dall’art. 104 del DPR 128/59, pari a 20 m.
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Si rilevano inoltre sei pali di sostegno in legno alla linea Telecom aerea all’interno dell’area di

cava Solimei 2, i cui rispetti interessano l’area estrattiva; si prevede, preliminarmente alle operazio-

ni di scavo, lo spostamento dei pali suddetti in nuova posizione, come da tavola allegata. 

Viene quindi previsto lo spostamento dei sei pali di sostegno in legno alla linea Telecom aerea

presenti all’interno dell’area di cava Solimei 2, direttamente interferenti con le attività estrattive e di

risistemazione. Infatti, anche se derogate le distanze di rispetto, oltre ad un mancato sfruttamento

della risorsa, i sostegni risultano essere in una posizione non funzionale alla tipologia di recupero

ambientale, che prevede in tale zona il recupero a zona a piano ribassato. Pertanto, per tale linea,

viene previsto preliminarmente il suo spostamento nelle posizioni individuate in Tavola 3. In parti-

colare, al fine di permettere il collegamento alla linea telefonica degli edifici ubicati a Nord di Loc.

Aurora, si prevede la realizzazione di un nuovo tratto, interrato a nord della località. Aurora, e aereo

al margine orientale della strada di accesso agli edifici stessi.

Tali aspetti sono meglio definiti nella Relazione Tecnica allegata al Piano di Coltivazione e Ri-

pristino.

Le nuove posizioni (sia della nuova linea interrata che dei nuovi sostegni alla linea aerea) risulte-

ranno tuttavia ancora interferenti con le attività di scavo nella porzione sud-orientale dell’area di

cava. Oltre allo spostamento, infatti, anche per tale linea sarà necessario prevedere l’avvicinamento

degli scavi sino ad una distanza minima pari a 6.04 m, in deroga alla distanza di rispetto prevista

dall’art. 104 del DPR 128/59,  pari a 20 m.

Nella Tavola n°4 “Carta delle modalità di scavo – finale” allegata, viene riportato l'intervento

estrattivo prevedendo una situazione di massimo scavo con l’ottenimento delle deroghe alle distan-

ze di rispetto previste dall’art. 104 del DPR 128/59, delle autorizzazione agli spostamenti previsti

per infrastrutture interne alle aree di scavo e delle autorizzazioni per l’avvicinamento degli scavi ai

confini di proprietà.

Nel presente progetto esecutivo, in attesa di ottenere le necessarie autorizzazioni a tali avvicina-

menti e spostamenti, sono state elaborate entrambe le opzioni di scavo, sia quella con l’ottenimento

delle deroghe, sia quella in caso di mancato ottenimento delle deroghe.

Per quanto concerne il gruppo di fabbricati esistenti in località "Aurora", si evidenzia che il basso

comodo più prossimo all'ambito estrattivo, collocato ad una distanza minima dal ciglio dello scavo

pari a 14.56 metri, ha attualmente una destinazione d'uso a servizi agricoli e non ad uso abitazione e

per tale ragione non si ritiene che debbano essere mantenute distanze di rispetto ai sensi dell'art. 104

del DPR 128/50, che prevede una distanza di rispetto pari a 20 metri, esclusivamente per edifici

pubblici e edifici privati non disabitati. In ogni caso il ripristino di un uso abitativo durante l'eserci-
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zio dell'attività estrattiva comporterà l'adozione delle distanze di rispetto previste dalle norme even-

tualmente derogabili a quelle previste nel presente proposta. Si evidenzia comunque che le distante

adottate risultano tali da escludere, anche in relazione alle modalità di scavo previste, qualsiasi in-

terferenza con l'edificio stesso, e la possibilità di comprometterne la staticità. Per quanto concerne

l'edificio più orientale che risulta essere agricolo in disuso valgono le stesse considerazioni anche

tenendo conto che la distanza minima degli scavi risulta superiore e pari a 15.83 metri.

Per quanto riguarda altri rispetti, come quelli dai confini di proprietà, abbiamo la seguente situa-

zione. La cava Solimei 2 confina a ovest con la porzione di ambito già oggetto in passato da attività

estrattive e che risulta attualmente già ripristinata e collaudata (Cava Solimei), di proprietà sempre

della ditta proponente CILSEA.

Sul lato nord si prevede di spingere gli scavi sino al confine di proprietà, mentre sul lato sud del -

l’area di Cava Solimei 2, si è considerata una distanza di rispetto pari a 2 m dal confine dell’area

stessa in modo tale da consentire una distanza di rispetto sempre maggiore a 2.5 m dalla sede stra-

dale della strada privata di collegamento con la via Ghiarelle. 

Sul lato est invece si prevede di mantenere una distanza pari a 1 m dal confine di cava conside-

rando che in tal modo sarà possibile realizzare il fosso di guardia perimetrale e verranno mantenute

distanze pari a 33.33 m dagli edifici presenti a est e distanze di sicurezza minime pari a 6.04 m dai

sostegni della nuova linea Telecom aerea e pari a 5 m dai pali della linea elettrica a media tensione

esistenti in adiacenza alla strada di accesso agli edifici suddetti.

In particolare su tale lato il programma d'intervento prevede una prima fase in cui sarà eseguito

lo scavo del giacimento, mantenendo una fascia perimetrale sul lato orientale di larghezza variabile

tra i 6 e 7 metri dal confine della proprietà Capuzzi. Su tale fascia sarà preliminarmente realizzato

un arginello in terra per la mitigazione degli impatti di altezza pari a 2 metri e larghezza alla base di

6 metri. Dove la fascia risulta di 7 metri (zona nord-orientale) sarà realizzato un fosso perimetrale di

scolo, e collocata la recinzione lungo il confine di proprietà, con la manutenzione di tali opere che

potrà essere effettuata direttamente dai terreni esterni in accordo con la proprietà confinante. Nel

settore sud-orientale, lungo lo stradello di accesso ai fabbricati di proprietà Capuzzi, il fosso sarà di-

rettamente realizzato sui terreni della proprietà confinante, e la recinzione sarà collocata anche in

questo caso lungo il confine di proprietà, con la manutenzione di tali opere che potrà essere effet-

tuata come nel caso precedente.

Nella seconda fase, con l'eliminazione dell'arginello, estrazione si avvicinerà ad un minimo di 1

metro dal confine di proprietà, con la possibilità di mantenere il fosso realizzato e la recinzione, con

le stesse modalità di manutenzione descritte in precedenza.
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Nella presente fase esecutiva si sono ottenuti gli assensi dei confinanti per l’avvicinamento ai

confini di proprietà per l’area di cava in esame.

VERIFICA DI CONFORMITÀ DEL PROGETTO CON IL PTCP DELLA 
PROVINCIA DI MODENA

Prendendo in considerazione il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP), ed in

particolare quello della Provincia di Modena, esso assume il ruolo di “strumento di pianificazione

che definisce l’assetto del territorio con riferimento agli interessi sovracomunali, articolando sul ter-

ritorio le linee di azione della programmazione regionale”, così come definito dall’art. 26 comma 1

della L.R. 20/2000.

CARTA A – CRITICITÀ E RISORSE AMBIENTALI E TERRITORIALI

Secondo quanto stabilito dalla Carta A – Criticità e risorse ambientali e territoriali del PTCP

2009, l’area non è interessata da criticità e risorse (Figura 6).

Figura 6: Estratto della Carta A del PTCP 2009 - Criticità e risorse ambientali e territoriali

CARTA B – SISTEMA INSEDIATIVO, ACCESSIBILITÀ E RELAZIONI TERRITORIALI
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Dall’analisi della Carta B – Carta del sistema insediativo, accessibilità e relazioni territoriali del

PTCP (Figura 7), possiamo notare che l’area di intervento, ricadente nella fascia pedecollinare, non

si trova all’interno di un ambito territoriale con forti relazioni funzionali tra centri urbani (sistemi

urbani complessi). 

 
Figura 7: Estratto della Carta B del PTCP 2009 - Sistema insediativo, accessibilità e relazioni territoriali

CARTE DELLE TUTELE

Nelle prima carta delle tutele del PTCP 2009, la Tavola 1.1.08 “Tutela delle risorse paesistiche e

storico culturali” (Figura 8), vengono identificati tutti gli elementi puntuali, lineari e areali che rap-

presentano il patrimonio naturale del territorio.
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Figura 8: Estratto Tavola 1.1.05 del PTCP 2009 - Tutela delle risorse paesistiche e storico culturali

Nella suddetta Tavola l’area dell’ambito non è interessata da nessun vincolo. Nell’intorno dell’a-

rea si evidenzia la presenza dalla viabilità storica Muzza-Corona e di Cà Solimei anch’essa vincola-

ta dal punto di vista storico-testimoniale; l’attività estrattiva in progetto non interesserà, in alcun

modo, nessuna delle due strutture.

Soltanto la Muzza-Corona verrà percorsa dai camion in uscita dall’area di cava, ma essendo una

viabilità provinciale è già allo stato attuale caratterizzata da un intenso traffico di mezzi pesanti.

La seconda carta delle tutele affrontata dal PTCP è la Tavola 1.2.5 “Tutela delle risorse naturali,

forestali e della biodiversità del territorio” (Figura 9).
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Figura 9: Estratto Tavola 1.2.05 del PTCP 2009 - Tutela delle risorse naturali, forestali e della biodiversità del

territorio

Facendo riferimento alla Tavola 1.2.05 l’area dell’ambito è interessata da un corridoio ecologico

locale (Art. 28), che non pone vincoli all’attività estrattiva, soprattutto considerando che il ripristino

sarà di tipo naturalistico.

CARTE DELLE SICUREZZE DEL TERRITORIO

La prima carta delle sicurezze del territorio “Carta del dissesto: rischio da frana” non è stata pro-

dotta per quest’area poiché non soggetta a questa problematica. Nella tavola 2.2a.05 “Rischio sismi-

co: effetti locali” (Figura 10) troviamo l’area inserita nel territorio soggetto ad amplificazione per

caratteristiche litologiche, soggetto ad approfondimenti di 2° livello.
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Figura 10: Estratto Tavola 2.2a.05 del PTCP 2009 - Rischio Sismico: carta delle aree suscettibili di effetti
locali

Per quanto riguarda la “Carta 2.3 Rischio Idraulico: carta della pericolosità e della criticità idrau-

lica” (Figura 11), con particolare riferimento alla tavola 2.3.02, l’area d’intervento non ricade nelle

aree delle fasce di espansione inondabili. Quindi non vi sono elementi che precludano la realizza-

zione del progetto in esame.

 
Figura 11: Estratto Tavola 2.3.02 del PTCP 2009 - Rischio idraulico: carta della pericolosità e della criticità

idraulica
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CARTE DI VULNERABILITÀ AMBIENTALE

Nella prima Carta 3.1.02 “Rischio inquinamento acque: vulnerabilità all’inquinamento dell’ac-

quifero principale” vengono presi in considerazione la litologia di superficie, la profondità del tetto

delle ghiaie, le caratteristiche dell’acquifero e la capacità di attenuazione del suolo.

L’area in esame, essendo caratterizzata da una litologia di superficie (limo e argilla) con alta ca-

pacità di attenuazione, è inserita in un contesto con grado di vulnerabilità basso “B”, assumendo

grado di vulnerabilità medio “M” in quanto destinata ad attività estrattiva (Figura 12).

Di fatto, l’asportazione dello strato superficiale di copertura delle ghiaie, nonché l’assottiglia-

mento del livello non saturo, richiedono maggiore attenzione in fase operativa al fine di evitare in-

quinamenti della falda superficiale.

Per questo, in fase di scavo e sistemazione si opererà nel rispetto delle direttive e delle prescri-

zioni ARPA di cui all’Allegato 1 delle NTA del PAE del Comune di San Cesario.

 

Figura 12: Estratto Tavola 3.1.02 del PTCP 2009 - Rischio inquinamento acque: vulnerabilità
all’inquinamento dell’acquifero principale

Nella seconda carta della vulnerabilità 3.2.02 “Rischio inquinamento acque: zone di protezione

delle acque superficiali e sotterranee destinate al consumo umano” (Figura 13), l’area dell’ambito in

oggetto ricade in una zona normata dall’art. 12A – Zone di tutela dei corpi idrici superficiali e sot-

terranei, ed in particolare nelle aree caratterizzate da ricchezza di falde idriche.

Per quanto riguarda l’attività estrattiva non sono previsti vincoli ostativi.
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L’attività in questione non intaccherà in alcun modo l’acquifero principale poiché il giacimento

ghiaioso oggetto di escavazione sarà relativo al primo banco superficiale in cui è presente una falda

con caratteristiche mediocri e non captata da alcun pozzo né acquedottistico né irriguo.

I pozzi presenti all’interno dell’ambito di influenza captano infatti, la falda sottostante in pressio-

ne. L’area non è interessata da zone di rispetto dei pozzi ad uso acquedottistico (Via Muzza) ne da

zone di riserva.
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Figura 13 – Estratto Tavola 3.2.02 del PTCP 2009 - Rischio inquinamento acque: zone di protezione delle
acque superficiali e sotterranee destinate al consumo umano

 
Figura 14: Estratto Tavola 3.3.02 del PTCP 2009 - Rischio inquinamento acque: zone vulnerabili da nitrati di

origine agricola ed assimilate

Sulla base della Tavola 3.3.02 “Rischio inquinamento acque: zone vulnerabili da nitrati di origi-

ne agricola ed assimilate” l’area in oggetto risulta classificato come zona vulnerabile da nitrati di

origine agricola, normata dall’art. 13B, come la totalità del territorio adiacente.

La presente zonazione non presenta vincoli ostativi per la realizzazione del progetto.

La Carta 3.4.05 “Rischio inquinamento suolo: zone non idonee alla localizzazione di impianti di

smaltimento e recupero di rifiuti urbani, speciali e speciali pericolosi” identifica l’intera area di in-
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tervento esternamente alle zone non idonee alla localizzazione di smaltimento e recupero di rifiuti

urbani, speciali e speciali pericolosi (Figura 15).

Figura 15 - Estratto Tavola 3.4.05 del PTCP 2009 - Rischio inquinamento suolo: zone non idonee alla
localizzazione di impianti di smaltimento e recupero di rifiuti urbani, speciali e speciali pericolosi

La Tavola 3.5.02 “Rischio industriale: compatibilità ambientale delle zone interessate da stabili-

menti a rischio di incidente rilevante” identifica l’intera area di intervento come zona di compatibi-

lità ambientale condizionata ai fini della tutela della risorsa idrica superficiale e sotterranea – tipo B,

normata dall’art. 61, comma 13 delle NTA (Figura 16).

 

Figura 16: Estratto Tavola 3.5.02 del PTCP 2009 - Rischio industriale: compatibilità ambientale delle zone
interessate da stabilimenti a rischio di incidente rilevante
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L’ultimo elaborato delle carte di vulnerabilità ambientale è la 3.6 “Rischio elettromagnetico: li-

mitazioni territoriali alla localizzazione di nuovi siti per l’emittenza radiotelevisiva”. Dalla cartogra-

fia di seguito riportata (Figura 17) non si evidenziano vincoli ostativi alla realizzazione del progetto.

Figura 17: Estratto Tavola 3.6 del PTCP 2009 - Rischio elettromagnetico

CARTE DI ASSETTO STRUTTURALE DEL SISTEMA INSEDIATIVO E DEL TERRITO-

RIO RURALE

Il PTCP individua nella carta 4.02 “Assetto strutturale del sistema insediativo e del territorio ru-

rale” (Figura 18), con appositi simboli grafici, i poli funzionali esistenti e da consolidare, sviluppare

e riqualificare, nonché quelli da realizzare sulla base di atti di pianificazione e programmazione

condivisa. L’area di intervento ricade all’interno delle zone classificate “Territorio insediato”. Tale

zonazione non presenta vincoli ostativi per la realizzazione del progetto.
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Figura 18: Estratto Tavola 4.02 del PTCP 2009 - Assetto strutturale del sistema insediativo e del territorio
rurale

CARTE DELLA MOBILITÀ

Attraverso il sistema della mobilità il PTCP, come descritto nell’art. 90 delle NTA, persegue l’o-

biettivo generale di garantire uno sviluppo integrato ed equilibrato del territorio, contribuendo al

mantenimento e alla valorizzazione della sua morfologia insediativa, alla infrastrutturazione di cia-

scun ambito, al miglioramento della coesione sociale garantendo una pari opportunità di accesso ai

servizi e alle infrastrutture e alla maggiore efficienza del sistema produttivo.
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Figura 19: Estratto Tavola 5.01 del PTCP 2009 - Rete della viabilità di rango provinciale e sue relazioni con
le altre infrastrutture della mobilità viaria e ferroviaria

 
Figura 20: Estratto Tavola 5.02 del PTCP 2009 - Rete del trasporto pubblico
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Figura 21: Estratto tavola 5.03 del PTCP 2009 - Rete delle piste, dei percorsi ciclabili e dei percorsi natura di
rango provinciale

Come si evince dagli estratti delle carte di mobilità (Figura 20, Figura 21 e Figura 22), l’area in

esame non è interessata da vincoli.

CARTA FORESTALE ATTIVITÀ ESTRATTIVE

La carta forestale per le attività estrattive perimetra ed identifica le aree dove, nello specifico,

non sono ammesse le attività estrattive (Figura 22). Nello specifico dell’area in esame non sono pre-

senti boschi in cui non è ammessa l’attività estrattiva (di cui all’art. 19, comma 1), e nemmeno aree

forestali generiche di cui all’art. 21.
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Figura 22 - Estratto tavola 6.05 del PTCP 2009 - Carta forestale attività estrattive

CARTA DELLE UNITÀ DEL PAESAGGIO

L’ultimo elaborato grafico facente parte del PTCP 2009 è la Carta 7 “Carta delle unità di paesag-

gio” (Figura 23) che classifica l’area in oggetto come facente parte dell’Unità di Paesaggio n. 15

“Paesaggio dell’alta pianura di Castelfranco Emilia e San Cesario sul Panaro”. L’individuazione

delle unità di paesaggio deriva dall’incrocio di una serie complessa di fattori (costituzione geologi-

ca,  elementi  geomorfologici,  quota,  microclima  e  altri  caratteri  fisico-geografici,  vegetazione,

espressioni materiali della presenza umana ecc..), che ha portato all’identificazione di 26 ambiti ter-

ritoriali che risultano omogenei per caratterizzazione strutturale del paesaggio.

 
Figura 23: Estratto Tavola 7 del PTCP 2009 - Carta delle Unità di Paesaggio
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Questi ambiti di omogeneità sono stati individuati nella carta 7 delle Unità di paesaggio ed ogni

unità è stata sintetizzata in una scheda (Figura 24), che prende in considerazione fattori quali: le ca-

ratteristiche generali del territorio; la morfologia; i principali caratteri del paesaggio con particolare

riferimento e vegetazione fauna ed emergenze geomorfologiche; il sistema insediativo storico; le

caratteristiche della Rete idrografica principale e minore; l’orientamento produttivo prevalente, la

maglia poderale e le principali tipologie aziendali e le principali zone di tutela ai sensi del Piano

Paesistico.

Figura 24: Scheda unità di Paesaggio n. 15 tratta da Appendice 2 della Relazione Generale del PTCP 2009

L’attività in progetto non disturba l’orientamento produttivo prevalente, pertanto non sussistono

vincoli ostativi il progetto.
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VERIFICA DI CONFORMITÀ DEL PROGETTO CON IL PIANO 
INFRAREGIONALE DELLE ATTIVITÀ ESTRATTIVE (PIAE)

L’area dell’Ambito estrattivo Solimei non è individuata nel PIAE della Provincia di Modena es-

sendo un ambito a valenza comunale; nello strumento provinciale vengono però identificati i volu-

mi destinati agli ambiti di valenza comunale per il comune di San Cesario s/P., tra i quali i 160.000

mc dell’ambito Solimei.

VERIFICA DI CONFORMITÀ DEL PROGETTO CON IL PIANO DELLE 
ATTIVITÀ ESTRATTIVE (PAE) DEL COMUNE DI SAN CESARIO SUL 
PANARO

La zonizzazione da PAE vigente per l’area dell’Ambito estrattivo Solimei è riportata in Figura

25; come detto in premessa il presente Piano riguarda l'attuazione dell’ambito estrattivo Solimei, ed

in particolare di un porzione dello stesso che viene identificato con la denominazione di cava Soli-

mei 2; della parte ovest dell’Ambito, denominata Cava Solimei vecchia non se ne chiede l’attuazio-

ne, in quanto trattasi di un'area di ex-cava a tutt’oggi già risistemata e collaudata. 

Nel P.A.E. vigente del Comune di San Cesario sul Panaro sono perimetrate, all’interno del-

l’Ambito estrattivo Solimei, delle zone con diversa destinazione d’uso del territorio e disciplinate

con modalità differenti; più precisamente abbiamo le seguenti zone:

- Area per attività estrattiva: del piano previgente, attualmente operante in virtù di autorizzazioni

già rilasciate, con ripristino morfologico a p.d.c. ribassato e recupero a zona per attrezzature sporti-

ve e ricreative e/o a zona di interesse paesaggistico-ambientale.

- Area di ex cava: attualmente abbandonata con ripristino morfologico a p.d.c. ribassato e recu-

pero a zona di interesse paesaggistico-ambientale.

- Area estrattiva di rispetto stradale: con ripristino morfologico a p.d.c. ribassato e recupero a

zona di interesse paesaggistico-ambientale.

- Area per attività estrattiva di nuova previsione con ripristino morfologico a p.d.c. ribassato e re-

cupero a zona di interesse paesaggistico-ambientale.

Le tre prime diciture interessano l’area della cava vecchia, già collaudata, per la quale si pro-

pone lo stralcio; la quarta l’area di cava nuova Solimei 2.
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Figura 25: Estratto Tavola 2C – Tavola di zonizzazione, PAE del Comune di San Cesario sul Panaro, scala
1:5.000
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Figura 26: Tavola 1 – Inquadramento territoriale, PAE Comune di San Cesario s/P

Informazioni generali
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Obiettivi
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Prescrizioni
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ACCORDO EX ART. 24 L.R. 7/04 TRA IL COMUNE DI SAN CESARIO 
SUL PANARO E I SOGGETTI PRIVATI INTERESSATI RELATIVO 
ALL’ATTUAIONE DELL’AMBITO ESTRATTIVO “SOLIMEI”

Con Delibera di Giunta Comunale n. 48 del 23/09/2013 il Comune di San Cesario sul Panaro

ha  approvato  la  bozza  di  Accordo  per  l’Ambito  estrattivo  Solimei,  comprensivo  delle  opere

compensative  a  carico  della  ditta  CILSEA Soc.  Coop..   Contestualmente  è  stata  approvata  la

Proposta preliminare coordinata unitaria di scavo, sistemazione e recupero dell’ambito estrattivo

Solimei, a cui il progetto esecutivo ha fatto riferimento.  Successivamente, in data 18/12/2013, è

stato firmato l’Accordo tra la ditta, nella persona del Legale rappresentante Sig. Guglielmo Degli

Esposti e il Comune di San Cesario sul Panaro, nella persona del responsabile Ufficio Ambiente,

Arch. Alessandro Magnani.

In allegato si riporta integralmente l’Accordo sottoscritto.

Il progetto elaborato è conforme all’Accordo e alla relativa Proposta approvata.
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VERIFICA DI CONFORMITÀ DEL PROGETTO CON IL PIANO 
REGOLATORE GENERALE (PRG) DEL COMUNE DI SAN CESARIO 
SUL PANARO

Alla scala comunale il PRG classifica l’area in studio in “Zona omogenea E1 agricola nor-

male” (Figura 27) che non presenta vincoli ostativi all’attività estrattiva.

Nell’intorno dell’area si evidenziano due edifici di interesse tipologico ambientale numerati

con il numero 78 e 79.

L’attività estrattiva non interferirà in alcun modo con i suddetti edifici, essendo mantenuta la

distanza di rispetto dagli stessi superiore ai 20 m.

Sull’area in oggetto è presente un rete elettrica, su pali, per la quale in fase esecutiva se ne

prevede lo spostamento; sulla strada privata a sud dell’ambito sono presenti altre pali di linee elet -

trica e telefonica, dai quali si prevede di richiedere l’avvicinamento degli scavi, come meglio verrà

successivamente spiegato nel capito del progetto di coltivazione.
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Figura 27: Estratto dalla Tavola 4e del PRG del Comune di San Cesario sul Panaro
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VERIFICA DI CONFORMITÁ DEL PROGETTO AL CODICE DEI BENI 
CULTURALI E DEL PAESAGGIO

Il Decreto Legislativo n. 42 del 22/01/2004 denominato “Codice dei Beni Culturali e del Paesag-

gio” regolamenta la disciplina dei beni culturali e paesaggistici.

Per quanto riguarda la cava Solimei 2 non sussistono vincoli legati a tale disciplina.

VERIFICA DI CONFORMITÀ DEL PROGETTO AI SITI DI RETE 
NATURA 2000

All’interno e in adiacenza dell’area di intervento non sono presenti siti individuati da Rete Natu-

ra 2000 (né Siti di Importanza Comunitaria (SIC) per la tutela degli ambienti naturali né Zone di

Protezione Speciale (ZPS) per la tutela dell'avifauna rara).

L’unico sito SIC-ZPS presente nelle vicinanze è la Cassa di espansione del Fiume Panaro (Figu-

ra 28) comunque ad una distanza di circa 4 km a nord-ovest della cava Solimei 2 con la quale non

sono previste interferenze dovute alla realizzazione del progetto.

Figura 28: Estratto dall’applicazione WEBGIS Parchi, Aree Protette e Natura 2000 della Regione Emilia
Romagna e formulario dell’area SIC-ZPS “Cassa di espansione del Fiume Panaro”
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CONCLUSIONI

Nella presente relazione sono stati analizzati con approccio critico tutti gli strumenti della piani-

ficazione paesaggistica, ambientale ed urbanistica vigenti sul territorio in esame ed alla luce dei mo-

nitoraggi, delle mitigazioni e delle tecniche che dovranno essere adottate, il presente progetto risulta

conforme con le pianificazioni previste dai vari Enti.

Per quanto riguarda il PTPR, esso rimanda alle pianificazione provinciale.

Per quanto riguarda il PAI, la cava Solimei 2 ricade al di fuori della fascia C sia del Fiume Pana-

ro che del Fiume Po; non è quindi soggetta a nessun vincolo o prescrizione ostativa alla attività

estrattiva.

.Se prendiamo in considerazione il PTCP possiamo ricordare che secondo la Carta A l’area non

ricade in vincoli ostativi alla realizzazione del progetto.

Considerando le carte delle tutele, la  carta 1.1 del PTCP delle tutele delle risorse paesistiche e

storico culturali, individua solo la presenza nelle vicinanze di “viabilità storica” Muzza-Corona e Cà

Solimei; l’attività estrattiva in progetto non interesserà, in alcun modo, nessuna delle due strutture.

Soltanto la Muzza-Corona verrà percorsa dai camion in uscita dall’area di cava, ma essendo una

viabilità provinciale è già allo stato attuale caratterizzata da un intenso traffico di mezzi pesanti.

. Per quanto riguarda la  carta 1.2 delle tutele delle risorse naturali forestali e delle biodiversità

del territorio, l’area ricade nel “corridoio ecologico locale” (Art. 28), che non pone vincoli all’attivi-

tà estrattiva, soprattutto considerando che il ripristino sarà di tipo naturalistico.

Per quanto riguarda le carte delle sicurezze del territorio, la carta 2.2 evidenzia che queste aree

sono soggette ad amplificazioni per caratteristiche litologiche che necessitano di approfondimento

di 2° livello, mentre la carta 2.3 esclude la presenza di criticità.

Tra le carte di vulnerabilità ambientale troviamo la carta 3.1, la quale assegna all’area grado di

vulnerabilità basso “B”, assumendo grado di vulnerabilità medio “M” in quanto destinata ad attività

estrattiva, mentre la carta 3.2 individua la zona di intervento nelle aree caratterizzate da ricchezza di

falde idriche.

La carta 3.3 classifica l’area come vulnerabile a nitrati di origine agricola. Per quanto riguarda la

carta 3.4 delle “zone non idonee alla localizzazione di impianti di smaltimento e recupero di rifiuti

urbani, speciali e speciali pericolosi”, l’area risulta essere idonea. Per la carta 3.5 di “compatibilità

ambientale delle zone di interesse da stabilimenti a rischio di incidente rilevante”, l’area risulta con

compatibilità ambientale condizionata. Nella carta 3.6 “limitazioni territoriali alla localizzazione di
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nuovi siti per l’emittenza radiotelevisiva”, l’area risulta totalmente esterna alle aree di attenzione e

vietate.

Le carte 5.1, 5.2 e 5.3 “Carte della mobilità”, non individuano vincoli ostativi al progetto;

La carta 6 “carta forestale attività estrattive” non identifica nell’area in esame boschi in cui non è

ammessa l’attività estrattiva.

Il PIAE (Piano Interprovinciale per le Attività Estrattive) della Provincia di Modena ed il PAE

(Piano per le Attività Estrattive) del Comune di San Cesario sul Panaro individuano tra i poli e am-

biti pianificati l’Ambito Estrattivo Comunale “Solimei” oggetto dell’intervento.

Il progetto risulta conforme all’Accordo (allegato alla presente relazione) e alla relativa Proposta

approvata.

Il PRG vigente fa ricadere l’area di intervento in Zona omogenea E1 agricola normale che non

presenta vincoli all’attività in oggetto e all’interno del campo di validità del PAE al quale rimanda

direttamente.

In riferimento al Decreto Legislativo n. 42 del 22/01/2004 denominato “Codice dei Beni Cultu-

rali e del Paesaggio” l’area in oggetto non è soggetta a vincoli.

Per quanto riguarda Rete Natura 2000 l’area non interessa SIC e ZPS nemmeno nelle vicinanze.

Complessivamente, nel rispetto delle prescrizioni sovraesposte, non si evidenziano vincoli ostati-

vi la realizzazione del progetto.
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ALLEGATI:

1 - ACCORDO APPROVATO IN DATA 18/12/2013 TRA PRIVATI (CAVA 
SOLIMEI 2) E COMUNE DI SAN CESARIO SUL PANARO
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